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tm Non é un film, sembra 

fiiultosto un complotto fami-
iare. Agnès Varda, l'autrice, 

Jane Birkin, l'interprete, e ri* 
spettiva figliolanza, figurano 
in campo infatti massiccia
mente per raccontare una sto
ria minima dai risvolti incon
sueti. Qui, tutto si contagia, si 
mischia in uno scambio vicen
devole, reversibile tra realta e 
finzione, scorci autentici e 
forzature patetiche, (ino al 
punto da non distinguere più 
bene dove termini il rendicon
to veristico e dove cominci la 
mediazione spettacolare. In
somma, un pasticcio. Ma ap
passionante, garbato, allettan
tissimo, 

Interno-esterno medio-bor
ghese In un décor ambientale 
e psicologico tra l'intellettuale 
e il cosmopolita (la vicenda 
divaga, disinvolta e disinibita. 
dalla Francia all'Inghilterra): 
una giovane signora, in verità 
piuttosto Inquieta e disorien
tata. cercando di governare al 
meglio la vita, gli slanci delle 
figlie adolescenti, incappa In 
un ragazzetto precoce e aca-
fato. Benché intensamente 
preso dalla sua passione per 
certi rutilanti videogiochi, ap
punto il Kung Fu di cui parla il 
titolo, quest'ultimo, con bella 
intraprendenza, incalza e Insi
dia Irontalmente la già vacil
lante virtù della turbata signo
ra. Va a finire che divampa un 
affare di cuore rapinoso quan
to irresistibile, con conse
guenti complicazioni e con-
traccolpi. 

Dipanando con mano fer
ma, sorvegliatissima, tale deli
cata materia intrisa dì sottili 
umori erotici-sentimentalt, 
Agnès Varda imbastisce un 
racconto dove la strategia 
passionale, le annotazioni 
d'ambiente e di costume si in
trecciano, si confondono in 
un gioco insieme rischioso e 
colmo di native, candide 
emozioni. Kung Fu Master, 
realizzato del resto in conco
mitanza col «fjlm-verita* Jane 
B. par Agnès V (ritratto infor
male della Birkin attraverso 
l'aneddotica evocata dalla 
Varda), risulta, a conti fatti, 
una sorta dì perlustrazione un 
po' corsara dei trasalimentì. 
dette intermittenze del cuore 
intravedigli nell'eccezionale 
(ove story tra una donna ma
tura e un ragazzino. Niente di 
morboso o di troppo trasgres
sivo, nell'insieme, ma una oc
chiata, uno sguardo parteci
pe, spregiudicato gettato oltre 
[o steccato abituale di con
venzioni e comportamenti ca
nonici. ' 

Dunque? Così, a occhio e 
croce, Agnès Varda, Jane Bir
kin e rispettivi figli (l'adole
scente Mathieu Demy e le pic
cole Charlotte Gainsbourg, 
Lou Doillon, eccetera) hanno 
colto nel segno di una parabo
la privatissima ed emblemati
ca, ma non per questo meno 
Interessante e significativa per 
chiunque. E vero, il film nel 
suo complesso sembra piutto
sto una dichiarazione di inten
ti per più riflessive, circostan
ziale situazioni; poi, però, an
che in questa sua dimensione 
incompiuta, Kung Fu Master 
si rivela lorse maggiormente 
sintomatico, trasparente di 
certe diffuse inquietudini dì 
tanta altra aneddotica di pruri
ginoso, equivoco segno. A 
sottolineare, anzi, ciò che di 
meglio va detto di questo pur 
eccentrico tentativo di rac
contare un'insolita storia d'a
more con tutto il rispetto e la 
misura che essa merita, si po
trebbe ricordare un film di 
analogo Impianto e di pari in
telligenza dei sentimenti qual 
è stato e resta il piccolo capo
lavoro di Louis Malie // soffio 
al cuore. Abbiamo reso l'i
dea? 

Si è chiuso il «Florence Film 
Festival», appuntamento 
con gli indipendenti americani 
Tante risate ma poche novità 

Ad Ancona invece si è parlato 
del primo Frank Capra 
e della gloriosa casa Columbia: 
un rapporto molto stretto... 

Elvira, faccia sexy dell'orrore 

Al Florence Film Festival, tradiziona
le rassegna fiorentina dedicata al ci
nema indipendente americano, c'era 
anche la star. Si chiama Elvira, all'ana
grafe Cassandra Peterson, arriva dai 
telefilm e sembra la sorella formosa di 
Morticia Addams. Forse non è quello 
che ci si aspetta da un cinema ex ar

rabbiato, ma non è neanche l'ultima 
sorpresa. Nel mondo trasformato dal
le videocassette, succede anche di 
scoprire qualche film che somiglia a 
una telenoveia. E su tutti aleggia la 
figura di Roger Corman, maestro dei 
«B-movies» passato attraverso decine 
di mutazioni «economiche». 

CALIA NOSTRA REDAZIONE Un fumetto dalla serie tv «Elvira». A sinistra uni scena del film «Powwow Highway» 

• • FIRENZE. Le quattro gior
nale per l'indipendenza del 
cinema americano sono .fini
te. Sul campo di battaglia del 
Florence Film Festival, la ras
segna del basso costo diesa-
baio sera ha sparato le ulti
me cartucce, probabilmentel 
distributori italiani in vena di 
acquisti hanno trovato più 
cadaveri che superstiti. Ep
pure quelle fatte esplodere 
dalla rassegna fiorentina 
(quest'anno compiva nòve 
anni), erano cartucce a salve. 
Più marniere per gli stessi re
gisti dei film in calendàrio 
che per ì bersagli annunciati. 
Il cinema indipendente che si 
autopromuove cattivo, che 
sbeffeggia Holfywood e divi e 
che fruga ai margini della so-
cietà, ha fatto un suicidio col
lettivo. si è ammanato per 
reincarnarsi sotto forma di 
videocassetta. 

•Spesso cominciamo a gira
re un film senea sapere da chi 
verrà compralo - ha detto 
Rick Schmidt, un regista in 

ROBERTA CHITI 

rassegna che recentemente si 
è improvvisato anche autore 
di manuali per girare film a 
basso costo -̂  A volte dopò i 
primi ciak ci fermiamo, mon
tiamo qualche trailer da mo
strare ai produttori, e una vol
ta trovati i soldi ricomincia
mo. Molti di noi sanno che 
non usciranno mai dai festival 
o dai piccoli cineclub. Ma net-
la gran parte dei casi sappia
mo anche che la nostra desti
nazione sari la videocassetta, 
dunque la televisione, dunque 
le famiglie americane». 

I nipotini di Roger Corman 
stanno diventando, insomma, 
abili confezionatori di cattive
rie a basso costo e «forali the 
audiences», per lutto il pubbli
co. La regina della digeribilità 
domestica, quella che al fio
rente ha battuto tutti, non a 
caso ha più di una parentela 
produttiva con il padrino Cor-
man. Ve ne parliamo perche 
probabilmente la vedrete prè
sto anche nei cinema (il film 
lo stanno mercanteggiando 

tre case distributrici). 
Si chiama Elvira, all'anagra

fe Cassandra Peterson, e sta 
tentando la scalata del merca
to europeO'Con il primo film 
dopo la serie televisiva che 
l'ha resa celebre. Sul grande 
schermo Elvira, the mislress 
ol the dark, è un concentrato 
di quello che la star mostra 
quotidianamente ai telespet
tatori di -Movie Macabre»: tra 
uno spezzone e l'altro di film 
horror e brani da Corman, una 
raffica di parolacce (ma mai 
mezza bestémmia), un grovi
glio di storie Ira gotico e fu
metto, misure alla Jacovlitl 
(non pernlente Felllni delie 
all'attrice una piccola parte in 
Roma}-, doppi aerisi a man 
bassa; Ma fé particolarità di 
Elvira continuano. La prima è 
che non si può raccontarla 
senza scomodare qualcun al
tro, essendo quasi un Fran
kenstein latto con pezzi di 
eroinè.con pUYcaratterc e fa
ma di lei:; ha molte parentele 
con la Magenta di Rochy hor

ror piatire show, potrebbe 
essere la nipote formosa di 
zio Tibia o la sorella di Crude-
lia Demon, lugubre come.una 
Morticia Addams e macina-
maschi come Mae West Sug
gerisce sesso a tutto corpo, 
ma riesce forse meglio quan
do è inversione fumetto, nelle 
strisce che si ispirano a lei. La 
seconda particolarità è che, 
anche se ha più business degli 
altri film presentati al 
Florence, Elvira li rappresenta 
lutti. Per l'ironia. Così cóme la 
star del pornohorror, i film in
dipendenti esistorio solo nella 
caricatura. 

Come se la lezione impara
ta rnegilo'da-Cbrrnan fosse la 
parodia. Powwout highuiay 
per esempio, l'altro film che 
sicuramente vedrete al cine
ma (la casa di produzione, la 
Handmade Film di George 
Harrison, era quasi una garan
zia), è una storia di indiani so
pravvissuti e un road movie: 
eppure prende in giro tulli è 
due. Mette insieme discen

denti Sioux, cheyenne, nava-
io, li fa recitare come se la 
strage di Little Big Home fos
se un ricordo lontano, e con
temporaneamente anticipa 
con i'auloironia ogni possibile 
accusa di già visto. Lola la lo
ca invece, una specie di in
chiesta buffa sulla ragazza di 
cui tutti parlano nel quartiere 
spagnolo di Boston, fa un ve
ro e proprio autobombarda-
mento di satira, addirittura ra
senta la farsa: più autolesioni
smo che autoironia, più ulcera 
che graffio. 

Comedy's dtny dozen, «La 
più sporca dozzina di comici», 
probabilmente non lo vedrete 
mai: peccatoperchércomici 
che raduna 01 film è la ripresa 
di uno spettacolo, andato, in 
scena questa estate in un tea
tro di Manhattan), sono altret
tante mitragliatrici di battute 
grevi e irresistibili che nessun 
Fantastico potrebbe mai. man
dare in onda. Volete il we
stern? Eccolo qua, si intitola 
lìh.siarvoideà è la cronaca 

Frank Capra tra 
e incubi americani 
B l ANCONA. Chi è , Harry 
Cohn e perché si è parlato 
tanto dì lui? Ad Ancona, nel 
corso della settima Rassegna 
internazionale retrospettiva, il 
suo nome è slato evocalo in 
dibattili, conversazioni, con
vegni; e la quarantina circa di 
pellicole proiettale rimanda
vano tutte, più o meno, alla 
sua presenza "dietro lo scher
mo», Il merito è quello di aver 
fondato nel 1924 la Columbia 
Picturcs, sulle ceneri della dis
solta Cbc. insieme con il fra
tello Jack e Joe Brandt grazie 
ad un consistente aiuto di A P 
Giannini, finanziere filantropo 
italo-americano, estraneo ai 
traffici più cinici di Wall 
Street; colui che ispirò; pare, il 
personaggio del banchière Pi' 
ckson in American madness, 
film di Frank Capra del '32. 

E accanto al merito fonda
mentale di aver dato vita ad 
una delle fabbriche dì sogni 
del cinema americano, la più 
agile e indipendente tra le so
cietà dello studio system, 
Cohn aveva tutti i demeriti di 
un produttore classicamente 
rozzo; il gusto per lo sfarzo 
inutile, ta volgarità e la scon
cezza del linguaggio, il disin
teresse per la considerazione 
«artistica* dì un film, il di
sprezzo per attori ed attrici. 
Abbastanza insomma da esse* 
re assunto tra le figure di spic
co dell'industria cinemato
grafica e da stimolare le curio
sità di studiosi anglo-america
ni quali Bob Thomas (che lo 
chiamò King Cohn) o di 
Edward Buscombe, profondo 
conoscitore della Columbia. 
Le fortune di Cohn e della so
cietà da lui fondata molto de
vono all'incontro con Frank 
Capra che con Accadde una 
notte portò per primo Oscar e 
grande successo in casa, sol-

Frank Capra: Ancona gli ha dedicato una retrospettiva 

Bilancio della settima Rassegna internazionale retro
spettiva svoltasi ad Ancona nell'ambito delle iniziati
ve della Mostra del nuovo cinema di Pesaro. Quindici 
film firmati Frank Capra, precedenti il 1934, anno del 
suo exploit con Accadde unanotte, sono stati pre
sentati accanto ad un'altra ventina di pellicole, tut
te di produzione Columbia. Alla casa americana 
erano anche dedicati tre giorni di convegno. 

DARIO FORMIS ANO 

traendo la Columbia al mar* 
chio che la faceva madre qua* 
si esclusivamente di film di se
rie B. 

Ad Ancona si è ricordato 
anche il modo in cui Capra 
venne assunto nel 1927 alla 
Columbia: il suo cognome èra 
il primo di una lista di registi 
disoccupati e fu per questo 
che Cohn lo chiamò a sostitui
re un regista ammalato. Tra i 
due tutto, negli anni, filò mol
to liscio: Capra portò alla Co
lumbia fama e danari e non a 
caso Cohn gli consenti, fra po
chissimi, «the narne aboved 
the little», il nome sopra il tito
lo (è questo il titolo anche del
la autobiografia di Capra pub

blicala qualche anno fa). 
Inutile aggiungere che Ca

pra è stato, con Cohn, l'altro 
grande protagonista del con
vegno e della retrospettiva di 
Ancona. Di lui e degli intrecci 
della sua personale vicenda 
artistica con quella della Co
lumbia si sono occupati stu
diosi americani ed italiani co
me Tino Balio, Lea Jacobs, Ri
chard Maltby, Ernesto C. Lau
ra, Giuliana Muscìo, Giuseppe 
Ortoleva, il citato Buscombe. 
A quest'ultimo gli organizza
tori della manifestazione han
no assegnato un premio sim
bolico, «La corona di ferro». 
istituito nel 1985 ìn onore di. 
Blasetti e materialmente con

segnato a Paolo Ferrari, diret
tore generale della Columbia 
Italia. 

Su Capra e la Columbia 
molto potrà apprendere, co
munque, anche chi ad Anco
na non è venuto. Le manife
stazioni organizzate dalla Mo
stra intemazionale del nuovo 
cinema di Pesaro non hanno 
mai difettato di abbondante 
documentazione. Nelle pros
sime settimane, infatti, arrive
rà in libreria, edito da Di Gia
como, il libro-Catalogo della 
rassegna che ospiterà contri
buti inediti e ricerche originali 
(il titolo è Accadde una nòtte. 
Capra 1928-1934/to Colum
bia 1934-1945). Vito Zagarrip 
(che è anche il direttore della 
rasségna) inviterà ad una rilet-
tura di Capra, tesa à sottrarlo •-
all'aureola di regista ottimista 
è populista e al riconoscimen
to di una più pregnante e per
sonale «aulorship». Altri ragio
neranno sulla storia della Co
lumbia dagli àlbori ài giorni 
nostri, su Cohn, Charles Vi-
dor, sul codice Hays, sui rap
porti tra cinema e grande de
pressione del '29. 

Quel che gli assenti ad An
cona non potranno recupera
re è però la bellissima retro
spettiva di film, è il caso di 
dirlo «firmati» Frank Capra, 
proposti nei giorni scorsi e an
teriori ìn gran parte al 1933. 
Un cineasta non disposto a ri
conoscere l'indifferibile «arri
vo della felicità», ma pronto a 
considerare finali meno lieti, 
attento evocatore di catastrofi 
reali o metaforiche, esplorato
re di aspri conflitti sociali e 
familiari. A suo agio nel muto 
quanto nel sonoro, felice me
scolatore di generi come nel
l'ottimo The way oh the 
strong e soprattutto gran di
rettore di attori. 

di una vendetta in un fanta-far 
west freddo come un'astrona
ve, Volete un uomo da mar
ciapiede venti anni dopo? In 
Exquisìtes corpses è sempre 
lì sul marciapiede: continua a 
fare finta dì pensare che New 
York sia meglio dell'Oklaho
ma e a pagare care le illusioni. 
Giustizieri della notte? Sonò, 
nel caso di Tougher than tea-
ther, i Run-Dmc, il trio rap che 
si butta a stanare colpevoli 
meglio di Charles Bronson. 
Nei supermercato di trame 
del Florence abbiamo trovato 
anche i chlcanos. li ha chia
mati a raccolta il regista Jo
seph B. Vasquez per racconta
re dolori e ammazzamenti di 
una famiglia latinoamericana 
nel Bronx. Mogli incinte e ab
bandonale, la città violenta, i 
fratelli buoni presi di mira. E 
un eroe, a metà strada fra 
Ramno e Garrone. Anche qui 
c'è un odore di già visto, dì 
rielaborazione di gusti, ma un 
tantino sospetta: lo spirito del
la telenoveia è arrivato anche 
fra gli indipendenti. 

Il «Boccanegra» verdiano 
presentato in forma d'oratorio 

Toma Solti 
e la Scala 
si riaccende 

RUBENS TEDESCHI 

em MILANO. Mancava sol
tanto il famoso allestimento di 
Strehler a questo Boccanegra 
scaligero, ma esso resterà 
egualmente memorabile per il 
ritorno di Georg Solti. Il meri
to dell'attuale comparsa - sa
lutata da un turbine dì applau
si - si deve soltanto in parte 
alla Scala: Padrini della mani
festazione sotto infatti là Ban
ca popolare commèrcio ejn-
dustria che ha Voluto uv tal 
modo celebrare il proprio 
centenario e la società disco
grafica Decca che, nei prossi
mi giorni, registrerà l'opera 
verdiana offerta ora in ante
prima a un pubblico di invitati, 
nei posti nobili, e di melomani 
nelle gallerie. f 

L'esecuzione in concerto, 
s'intende, toglie un po' del
l'effetto drammatico, costrui
to da Verdi con un senso infal
libile del teatro. Di Ironie ai 
cantanti schierali in abito da 
cerimonia davanti all'orche
stra, tocca alla fantasia dell'a
scoltatore ricreare mental
mente le immagini suscitate 
dalla musica. Il miracolo, 
compiuto da Solti con una su
perba compagnia di canto, si 
realizza in modo progressivo 
col procedere dell'opera. E 
ciò non soltanto per la lenta 
assuefazione alle condizioni 
d'ascolto, ma per la trasfor
mazione del dramma verdia
no dalla grandiosa esteriorità 
della prima parte all'intima 
potenza delle scene finali, 
quando il conflitto intimo del 
corsaro-doge matura nell'a
mor paterno. 

Qui Verdi coglie la meta cui 
aveva teso ìn tante opere pre
cedenti. Da Nabucco in poi la 
figura del padre domina nella 
sua produzione, ma senza tro
vare una realizzazione .ade
guata: gelosi, autoritari, i padri 
verdiani. Rigoletto compreso, 
non riescono ad :espriihére 
una autentica tenerezza: sono 
malati di possesso. Boccane
gra no. Questo personaggio. 
creato nel 1857 e riplasmato 
nel 1881 alla vigìlia dell'Op
to, è Infinitamente più com
plesso. La sua autorità si mani
festa verso;.!!, popolò genove
se; «i nobili e le plebi», gover
nato con la severità di un pa
dre castigatore. Ma verso la 
figlia persa e ritrovata ha un 
affetto pieno di dolcezza, ella 

è l'unica gioia nella solitudine 
del potente, e tuttavia egli è 
pronto a cederla al giovane 
amante rinunciando all'egoi
smo del genitore per la feliciti 
della fanciulla. 

Questa dedizione Intima ta 
di Boccanegra un personag
gio unico nel panorama ver
diano. Appare davanti a noi, 
per un momento Irripetibile, il 
verdi più segreto (Il padre che 
non è mai sialo e che avrebbe 
voluto essere) e ci dice lutto 
della propria pena. Poi cala il 
sipario e l'attimo di grazia non 
si rinnoverà più. 

Sono queste particolarità a 
fare del Boccanegra una delle 
opere più ardue da realizzare. 
Nessuno può dimenticare la 
eccèlsa riuscita di Abbado sul
le scene scaligere, consacrata 
in dischi di un pregio stupen
do. Solti ripete l'impresa, riu
scendo a cogliere prodigiosa
mente gli opposti atteggia
menti della partitura: l'Impeto 
popolaresco del prologo, 
quello civile nella celebre sce
na del Senato, la scavata tri
stezza del rapporto familiare. 
E poiché questo è il punto più 
alto dell'invenzione verdiana, 
non stupisce che, giunta all'ul
tima parte, anche l'esecuzio
ne raggiunga vertici di inten
sissima commozione. 

E naturale che, pungolali 
dal maestro, l'orchestra, il co
ro e la compagnia di canto ab
biano dato il massimo, comin
ciando da bassi e baritoni 
che, in quest'opera, li lagna
no la parte migliore: Leo Nuc-
ci è uno splendido Simone, 
ricco di accento e di persona
lità; Pula Burchuladze, nei 
panni di Fiesco, corregge util
mente la sua tendenza all'en
fasi scoprendo momenti inti
mi di incantata suggestione; 
Paolo Coni disegna ottima
mente l'ambigua figura del 
traditore Albani e Carlo Co
lomba™ dà risalto alla breve 
parte dì Pietro. Perfettamente 
assortita anche la coppia 
amante: Margaret Prie»'» la 
toccante Maria accanto al 
giapponese Taro IChihara che 
rivela, nelle vestì di Gabriele, 
ima sorprèndente ricchézza 
vocale unita a una bellissima 
dizione. Un ammirevole com
plesso, Insomma, giustamente 
accomunato al trionfo del fa
moso direttore, 

ECCOINOM 
DEI MILIONARI 

DI QUESTO MESE. 
ESTRAZIONE DEL30 NOVEMBRE 
IO PREMI Q \ 5 MILIONI L'UNO IN GETTONI D O R Q 
• ANTONELLA BORDONI - Vìa Libertà, 7 4 - 27027 Gropollo (PV) 
• MAURIZIO GARAU - Via Bova, 9-00178 Roma 
• MHJ* TOZZI - Via Marconi, 12 • 25030 Castelcovati <BS) 
• CARLO POUJ - Via Sorrlpa, 5 - 50026 S Casclano (FI) 
• UGO BARBETTA - Via Marconi, 23 - 2C051 Limolate (MI) 
• FEDERICO CHESSA - Via Prati, 30 - C100 Sassari 
• ODRES GIORGI - Via Qrbetello, 2 - 20132 M'Iano 
• GIUSEPPE MANCINI - Via Garibaldi, 119 - 20025 Legnano (MI) 
• ANNAMARIA OE SANTIS - Via Sasselli, 10 - 20124 Milano 
• MARIA IDA FARINELLI - Via C. Aventi, 4 - 44015 Portomaggiore (FÉ) 

Vecchia Romagna Etichetta Nera ringrazia i 

vincitori e tutti i partecipanti al Grand 

Prix Vecchia Romagna per aver scelto la 

sua inimitabile qualità, e vi ricorda che 

il concorso continua fino al 28 luglio 

'89 : sono in palio 10 premi mensili da 5 

milioni l'uno in gettoni d'oro, estratti alla 

fine di ogni mese tra tutte le cartoline perve-

Le cartoline dovranno pervenire entro il termine ultimo del 

nute in quel mese, e 2 superpremì da 

250 milioni l'uno in gettoni d'oro 

estratti a fine marzo e a fine luglio 

'89 tra tutte le cartoline perve-

«; ^ nuteenonancoraestratte,Sul-

, , * ? - ' la bottiglia di Vecchia Romagna 
1 Etichetta Nera la cartolina per par

tecipare alle estrazioni. Buona fortuna! 

27/7/1989.1 vincitori verranno avvisati con lettera raccomandata. 

VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA. CHI SCEGLIE LA QUALITÀ MERITA L'ORO. 

l'Unità 
Martedì 

13 dicembre 1988 25 


